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Il Comune si oppone al ricor-
so al Tribunale amministrati-
vo regionale promosso dalla 
società  cooperativa  sociale  
Duemilauno agenzia sociale 
–  Impresa sociale onlus.  La 
coop, rappresentata e difesa 
dall’avvocatessa Beatrice Ma-
losso  di  Trieste,  ha  chiesto  
l’annullamento  del  diniego  
parziale  di  accesso agli  atti  
della gara da oltre 4 milioni 
per l’affidamento della gestio-
ne dei servizi educativi a favo-
re di minori e famiglie resi-
denti  a Gorizia,  espresso in 
una nota del Comune del 1° 
agosto scorso.

L’amministrazione gorizia-
na,  come si  può leggere in  
una delibera di giunta, ha da-
to mandato di rappresentan-
za e difesa all’avvocato comu-
nale Stefano Piccoli. Le even-
tuali spese per la procedura 
giudiziaria troveranno coper-
tura  nel  bilancio  2023.  «È  
uno  schema  consueto.  Di  
fronte a gare di questa entità, 

il ricorso fra sempre capoli-
no», spiega il legale del Comu-
ne.

Facendo un passo indietro, 
risulta che lo scorso 29 set-
tembre è stato notificato al  
Comune, nonché alla contro-
interessata società Codess on-
lus, aggiudicatrice dell’appal-
to, un ricorso al Tar regionale 
promosso dalla Duemilauno. 

I temi del ricorso sono l’annul-
lamento della nota del 1° ago-
sto, nella parte in cui non ac-
coglie l’istanza di accesso agli 
atti presentata da Duemilau-
no lo scorso giugno, oltre che 
della nota del Comune del 25 
settembre, dove si conferma 
lo stesso diniego. Si chiede di 
conseguenza anche l’annulla-
mento del silenzio formatosi 

ai sensi della legge 241/1990 
sull’istanza  di  accesso  tra-
smessa dalla Duemilauno a  
giugno, nella parte relativa al-
la richiesta di giustificazioni 
sulla  congruità  dell’offerta  
avanzata dal Comune.

Sull’affidamento della ge-
stione dei servizi educativi a 
favore  di  minori  e  famiglie  
già c’erano stati dei provvedi-
menti legali. Pochi mesi fa era 
stata  aperta  una  procedura  
per degli accertamenti volti a 
capire se la ditta Codess socia-
le soc. coop, cui è andata la ge-
stione dei sopraccitati servizi, 
abbia fornito tutti  i dettagli 
utili che capire l’ammontare 
delle retribuzioni dei suoi di-
pendenti nell’ambito del pro-
getto. Nel dettaglio, il Comu-
ne aveva richiesto un chiari-
mento sulla modalità di calco-
lo delle retribuzioni applica-
to per ogni livello di inquadra-
mento e per ogni servizio che 
concorre alla voce dei  costi  
per la manodopera. Entro il 
termine previsto del 12 mag-
gio scorso la Codess aveva in 
ogni caso prodotto delle arti-
colate note giustificative. A se-
guire sono stati richiesti ido-
nei approfondimenti tecnici e 
giuridici per vagliarne com-
piutamente la fondatezza e la 
congruità. Il Comune, in quel 
caso, aveva ritenuto necessa-
rio ricorrere a un professioni-
sta esterno, esperto in mate-
ria, cui affidare l’incarico di 
consulenza stragiudiziale nel 
procedimento di verifica del-
le dichiarazioni rese dalla con-
corrente.  L’attenzione  sulla  
procedura è dovuta anche al-
la portata dell’appalto. La ge-
stione dei servizi educativi va-

le, dicevamo, circa 4 milioni 
di euro.

La documentazione di cui 
ora si chiede l’accesso è relati-
va agli atti della gara per l’affi-
damento  della  gestione  dei  
servizi educativi a favore di 
minori  e  famiglie  residenti  
nel Comune di Gorizia, aggiu-
dicata a Codess cooperativa 
sociale con una determinazio-
ne dirigenziale  dello scorso 
26 luglio. Il servizio gestito da 
Codess è stato avviato a parti-
re dal 1° settembre. —
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La neocoordinatrice a Bilancio e Partecipate prende posizione:
«Nell’ultima riunione si è voluto scatenare una strumentale bagarre»

Bernot (FdI) attacca l’opposizione:
«Così le commissioni sono inutili»

LA REPLICA

Francesco Fain

P
olemiche a non finire 
dopo la riunione del-
la commissione al Bi-
lancio e alle Società 

partecipate con l’opposizio-
ne che ha criticato, in manie-
ra molto decisa, l’uscita anzi-
tempo  dall’aula  della  neo-
coordinatrice Grazia Bernot. 

Oggi, è la stessa consiglie-
ra comunale di Fratelli d’Ita-
lia ad intervenire e a dare la 
sua versione dei fatti.  E ri-
sponde,  come  si  suol  dire,  
pan per focaccia ai capigrup-
po delle forze di minoranza 
che sono intervenute in que-
sti ultimi due giorni per cono-
scere la loro posizione.

«Riguardo a quanto acca-
duto  nel  corso  dell’ultima  
commissione a Bilancio e Par-
tecipate, definito dall’opposi-
zione “incommentabile”, ri-
tengo vada  doverosamente  
specificato quanto segue: ho 
comunicato all’aula - spiega 
Bernot - che mi sarei dovuta 
assentare specificando che, 
dato che non era stato eletto 
il vicecoordinatore, avrebbe 
preso il mio posto il consiglie-
re più anziano, come previ-
sto dal Regolamento del Con-
siglio comunale per l’analo-
ga ipotesi di assenza o impe-

dimento del presidente o vi-
cepresidente  del  Consiglio  
comunale. Si tratta, nella fat-
tispecie, della norma di cui al 
titolo  III  capo II  sezione II  
dell’articolo 23 dello Statuto 
comunale. A quel punto, l’op-
posizione ha dato vita ad un’i-
nutile, e questa sì incommen-
tabile,  bagarre  sfociata  
nell’interruzione della sedu-
ta  e  successivo  abbandono  
dell’aula».

L’esponente di Fratelli d’I-
talia non ci sta a rimanere 
con il cerino acceso in mano 
e continua. «Specifico che né 
il  Regolamento  delle  com-

missioni, né lo Statuto del no-
stro Comune disciplinano l’i-
potesi di impedimento o as-
senza di presidente e vicepre-
sidente  delle  commissioni:  
pertanto,  per  analogia,  ma 
anche per logica e buonsen-
so, si applica la predetta nor-
ma parallela. L’opposizione, 
invece,  ha  compattamente,  
salvo  qualche  flebile  voce  
fuori  dal  coro,  ritenuto  di  
non applicarla facendo salta-
re di fatto la seduta».

«Ricordo,  inoltre,  che  le  
commissioni hanno finalità 
consultive e il  loro ruolo è 
quello di “agevolare e snelli-
re i lavori del Consiglio svol-
gendo  attività  preparatorie  
in ordine alle proposte di deli-
berazione e alle altre questio-
ni di competenza del consi-
glio” (così recita l’articolo 26 
comma 10 dello Statuto co-
munale). Ciò, invece, non ac-
cade. Infatti - puntualizza la 
consigliere Bernot - durante i 
Consigli  comunali vengono 
quasi  sempre  riproposte  
dall’opposizione le questioni 
già discusse durante le com-
missionI, da un lato appesan-
tendo l’assemblea civica inve-
ce  di  snellirla  e,  dall’altro,  
rendendo di fatto le riunioni 
delle commissioni (di cui pu-
re la sottoscritta, per pudore, 
non vuol rammentare il co-
sto) inutili e superflue». —
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L’avvocato Piccoli:
«È uno schema 
consueto di fronte
a importi così ingenti»

l’affidamento della difesa all’avvocatura municipale

Appalto per i servizi educativi
Ditta concorrente bussa al Tar
La gara, del valore di oltre 4 milioni, è stata vinta dalla Codess sociale onlus
Ma la coop Duemilauno vuol accedere agli atti. Il Comune si oppone al ricorso

La sede del tribunale amministrativo regionale (Tar) del Fvg

«Il mio posto
l’avrebbe preso
il consigliere
più anziano»

Codess  Sociale  aveva pre-
sentato, nel dettaglio, un'of-
ferta da 3.864.459,37 euro 
(Iva esclusa), corrisponden-
te a un ribasso del 3,25% 
sull’importo a base di gara 
al netto dell’Iva. Con questa 
cifra è riuscita ad accappar-
rarsi  uno  dei  capitoli  più  
onerosi del welfare gorizia-
no. Fino alla fine di agosto 
questi servizi destinati a mi-
nori e famiglie saranno ge-
stiti dalla ditta Duemilauno 
Agenzia Sociale di Muggia, 
in modo da garantire senza 
interruzione, a massima tu-
tela dell’utenza, il completa-
mento dell’anno scolastico 
e educativo, il cui ciclo è ter-
minato  con  le  attività  dei  
centri estivi. E.M.
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i numeri

Il ribasso d’asta
era stato del 3,2%
sull’importo base
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